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se, per quanto riguarda il potenzia­
mento dei terminal e degli impianti merci, 
per Verona sia previsto solo ed esclusiva­
mente lo spostamento dello Scalo Merci da 
Porta Nuova al Quadrante Europa; 

se gli interventi di potenziamento del 
sistema « Valichi Alpini » prevedano un iti­
nerario alternativo per il traffico merci da 
Verona (e quindi raddoppio sulla Verona/ 
Bologna) solo fino a Poggiorusco, con de­
viazione però per Parma da una parte e 
per Ferrara dall'altra; 

se invece sia prevista la creazione di 
nuovi impianti a Padova, (nuovo terminal 
e acquisizione infrastrutture ferroviarie), a 
Parma (nuovo terminal), a Milano Smista­
mento e Sesto San Giovanni (nuovi termi­
nal intermodali), oltre al potenziamento di 
Mantova e della piattaforma logistica per il 
traffico tradizionale a Brescia. (5-06184) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GAMBALE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

risulta che il signor Andrea Bossio, 
cittadino italiano nato ad Amantea (Co­
senza) il 26 gennaio 1936 e residente a San 
Cristobal (Venezuela), padre di un figlio e 
in gravi difficoltà economiche, abbia in­
viato alla sede deU'Inps-pensioni Italia 
estero, in Via Ciro il Grande 21 a Roma, 
una pratica di pensione di invalidità in 
data 18 gennaio 1998; 

trascorso oltre un anno, nonostante 
costosi fax inviati per ottenere notizie, il 
signor Bossio non ha avuto alcuna infor­
mazione in ordine alla propria pratica - : 

a che punto sia la pratica pensioni­
stica del signor Andrea Bossio, se risulti 
normale un periodo di tempo di quasi un 
anno e mezzo per la sua istruzione e per 
quale ragione al signor Bossio non sia mai 

stata fornita alcuna risposta nonostante le 
sue sollecitazioni. (4-23675) 

PAMPO e MAZZOCCHI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

l'Olivetti-ricerca ha predisposto un 
piano di ristrutturazione che prevede la 
dismissione e la vendita di tutta l'Olivetti-
ricerca e dei suoi 650 ricercatori; 

dieci anni orsono POlivetti ha chiesto 
ed ottenuto, grazie alla legge n. 64, che si 
proponeva lo sviluppo e la riqualificazione 
del sistema produttivo meridionale, circa 
700 miliardi di finanziamenti statali per 
realizzare, nell'ambito delle sue iniziative 
industriali, i centri di ricerca di Pozzuoli e 
di Bari; 

terminati i finanziamenti pubblici lo 
scorso anno l'Olivetti ha deciso di mettere 
tutto in vendita: i centri di ricerca appena 
costruiti con risorse pubbliche e, insieme a 
questi, i 650 ricercatori - : 

se non ritenga, atteso che la suddetta 
società ha utilizzato solo risorse pubbliche 
per la costruzione dei centri di ricerca, di 
intervenire per evitare che le decisioni 
della Olivetti danneggino l'economia del 
Paese e l'occupazione del Mezzogiorno; 

quali concrete iniziative intenda adot­
tare a tutela delle istituzioni che, dopo aver 
firmato il patto ed il contratto di pro­
gramma a garanzia di un reale sviluppo 
economico ed occupazionale, con la deci­
sione delPOlivetti, si vedrebbero raggirare. 

(4-23676) 

TRINGALI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

è di dominio pubblico la notizia se­
condo cui le Ferrovie dello Stato si appre­
stano, tra gli altri interventi, a sopprimere 
due tra i più importanti sistemi di colle­
gamento ferroviario tra la Sicilia ed il nord 
Italia e cioè il treno espresso 810 che 
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collega Siracusa a Torino e il treno 834 
che, a sua volta collega Agrigento-Siracusa 
a Milano; 

si è altresì diffusa la gravissima no­
tizia secondo la quale è intendimento delle 
Ferrovie dello Stato di fissare a Villa San 
Giovanni il capolinea dei treni a lunga 
percorrenza sud/nord e viceversa, obbli­
gando i passeggeri in partenza dalla Sicilia 
e diretti in Sicilia, a trasbordare, assieme 
ai loro bagagli, da Messina a Villa San 
Giovanni e viceversa per ivi nuovamente 
imbarcarsi per il prosieguo del viaggio; 

è evidente il « disastro », in tutti i 
sensi, che tale iniziativa significherebbe per 
i viaggiatori e ancor più per i turisti che 
sarebbero praticamente invitati dalle Fer­
rovie dello Stato a sopprimere dalle loro 
destinazioni la Sicilia, con le evidenti con­
seguenze sociali ed economiche che ne 
deriverebbero per la economia isolana, ove 
ciò si verificasse - : 

se quanto sopra descritto sia a loro 
conoscenza e, nella eventualità di notizie 
non smentibili, quale immediato intervento 
ritengano, ciascuno per la propria respon­
sabilità, di prendere a tutela delle già svan­
taggiate condizioni, anche nel settore dei 
trasporti, della Sicilia, dei cittadini siciliani 
nonché di quanti desiderano recarsi, per 
lavoro o per turismo, nell'isola. (4-23677) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nel pomeriggio del 22 aprile 1999 si è 
verificata una sparatoria nel quartiere Va­
sto di Napoli; 

i protagonisti della vicenda erano un 
gruppetto di quattro o cinque persone, tre 
delle quali di colore, che all'improvviso 
hanno provocato una rissa che è degene­
rata nella sparatoria; 

sono state ferite due persone, una 
delle quali completamente estranea alla 
vicenda; 

questi fenomeni non appartengono 
nemmeno a quella drammatica ma ordi­

naria violenza delle grandi città europee e 
mondiali ma ad un vero e proprio « far 
west » dove spesso vengono colpite persone 
innocenti; 

occorre reagire con fermezza a que­
sta escalation criminale - : 

se non ritenga di avviare un nuovo 
piano contro la criminalità camorristica a 
Napoli e in Campania con l'obiettivo mi­
rato di bonificare le aree sostanzialmente 
« controllate » dalla malavita. (4-23678) 

GNAGA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e della navigazione e 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

la recente tragedia accaduta nel tra­
foro del Monte Bianco, tragedia che ha 
causato la morte di decine di persone, 
richiede un'immediata verifica del rispetto 
di tutte le norme di sicurezza vigenti nella 
altre gallerie e soprattutto nei trafori a 
lunga percorrenza in esercizio o in corso di 
realizzazione; 

pochi giorni addietro l'Italia è stata 
letteralmente divisa in due a causa del­
l'ennesimo incidente che nel tratto appen­
ninico dell'Autosole, Roncobilaccio-Barbe-
rino, ha visto coinvolto stavolta solo un 
unico tir, incidente che ha notoriamente 
causato disagi e problemi per quasi un'in­
tera giornata; 

il progetto della variante di valico 
della autostrada Al prevede al suo interno 
anche una galleria di circa 9 chilometri e 
continua ad essere oggetto di critiche e 
polemiche anche per il forte impatto am­
bientale che avrà in tutta l'area appenni­
nica tosco-romagnola — : 

se risulti che la conferenza dei servizi, 
più volte coinvolta nel parere relativo al 
suddetto progetto, abbia tenuto conto di 
tutte quelle iniziative necessarie per la 
messa in sicurezza totale della citata gal­
leria di 9 chilometri circa e se a tale 
conferenza abbiano preso parte attiva 
esperti sia del ministero della sanità che 
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dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. (4-23679) 

LANDI DI CHIAVENNA e SERGIO FU­
MAGALLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

sono state recentemente acquistate 
autovetture Fiat Marea da destinare al 
servizio operativo della forza di polizia; 

la scelta dello specifico modello di 
vettura viene contestato da molti, anche 
all'interno dei reparti a cui le auto sono 
destinate; 

le critiche non riguardano la qualità 
intrinseca dell'auto ma la sua rispondenza 
alle esigenze del servizio - : 

quali criteri di selezione siano stati 
adottati per addivenire a tale scelta; 

quali siano state le motivazioni 
della scelta effettuata e quali i modelli 
scartati. (4-23680) 

LOSURDO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

da notizie di stampa si apprende che 
il settore della pesca in Puglia ha, fino ad 
ora, subito un danno di ben oltre 30 mi­
liardi a causa degli eventi bellici del Ko­
sovo; 

alcuni enti locali hanno già chiesto al 
ministero dell'industria la dichiarazione 
dello stato di crisi per la regione Puglia; 

a tutt'oggi nessun intervento è stato 
fatto per i pescatori a differenza di quanto 
accadde nel 1994, allorché il Ministro Poli 
Bortone stanziò la somma di alcuni mi­
liardi per venire incontro alla crisi del 
settore ittico dovuta all'emergenza colera; 

quali interventi urgenti intendano as­
sumere per venire incontro ad una pesan­
tissima situazione di crisi, intollerabile per 
i pescatori pugliesi. (4-23681) 

BALLAMAN. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la Corte costituzionale croata ha fi­
nalmente emesso la sentenza che consente 
gli indennizzi anche agli stranieri che fu­
rono costretti ad abbandonare le loro pro­
prietà nel corso del dopoguerra; 

la norma abrogata da tale Corte co­
stituzionale limitava ai soli croati il rein­
tegro nel possesso ed il risarcimento per i 
beni che furono confiscati o espropriati dal 
regime iugoslavo in attuazione alla riforma 
agraria; 

successivamente a tale sentenza vi è 
ora la necessità che il Parlamento croato 
legiferi in attuazione della stessa e quindi 
permetta di fatto a migliaia di profughi 
istriani, fiumani e dalmati di rientrare in 
possesso dei beni personali o delle loro 
famiglie — : 

quali urgenti iniziative il Governo in­
tenda adottare allo scopo - nelle debite 
forme - di sensibilizzare il Parlamento 
suddetto ed accelerare le deliberazioni ne­
cessarie del Parlamento stesso al fine di 
addivenire nel più breve tempo possibile 
alla risoluzione di questo pluridecennale 
sopruso. (4-23682) 

SAIA, MAURA COSSUTTA e VAL-
PIANA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

con una precedente interrogazione 
l'interpellante sottoponeva al Ministro 
della sanità il problema dei farmaci contro 
l'osteoporosi e, in particolare, di quelli a 
base di alendronato, tutti collocati nella 
fascia C del prontuario farmaceutico na­
zionale, a totale carico degli assistiti; 

attualmente la Cuf ha parzialmente 
rivisto la sua posizione, collocando tali 
farmaci in fascia A ma subordinandone la 
prescrivibilità ai casi previsti dalla nota 79; 

tale nota prevede le condizioni di 
prescrivibilità che sono in sintesi: grave 
osteoporosi con fratture vertebrali patolo-
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giche e, in particolare, occorre che vi sia il 
crollo di una vertebra che ne riduca lo 
spessore del 15 per cento; 

tale condizione appare assurda ed 
incomprensibile e contrasta fortemente 
con gli obiettivi del Piano sanitario nazio­
nale che individua nella prevenzione il 
cardine fondamentale del servizio sanita­
rio - : 

in base a quale criterio sia stato ri­
tenuto che, di fronte a gravi casi di osteo­
porosi, occorra attendere che si manife­
stino fratture patologiche e « crolli » ver­
tebrali prima di poter curare la malattia; 

se non ritenga che ciò contrasti for­
temente con Pobiettivo di prevenzione che 
è stato affermato nel piano sanitario; 

se, alla luce delle precedenti conside­
razioni, non si ritenga opportuno rivedere 
il contenuto ad avviso dell'interrogante as­
surdo ed incompresibile della nota 79. 

(4-23683) 

DONATO BRUNO, MAIOLO. - Ai Mi­
nistri degli affari esteri e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

il signor Piero Mario Bubani, citta­
dino italiano, è detenuto nel carcere di 
Bangwang in Thailandia, condannato a 
trenta anni con l'accusa di traffico di 
droga; 

il signor Bubani ha sempre protestato 
la sua innocenza ed ha chiesto il trasferi­
mento in un penitenziario italiano; 

la legge thailandese e l'accordo sulla 
giustizia fra Italia e Thailandia consenti­
rebbe tale trasferimento; 

il Governo italiano non avrebbe mai 
risposto a questa richiesta, mentre si è 
impegnato in altri casi meno rilevanti dal 
punto di vista della sicurezza personale del 
detenuto; 

la Lega italiana della Federation In­
ternazionale des Ligues des Droits de 
VHomme è stata investita dal caso 

se corrisponda al vero la situazione 
giudiziaria suddetta; 

se e quali passi abbia esperito il Go­
verno italiano per garantire al detenuto un 
trattamento umano; 

se il Governo italiano intenda adope­
rarsi perché il detenuto sconti in Italia tale 
pena. (4-23684) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dei beni e le attività culturali. — Per 
sapere - premesso che: 

se non ritengano che la restituzione -
decisa dal Governo in maniera estrema­
mente opinabile - dell'Obelisco di Axum 
all'Etiopia vada « congelata », visto e con­
siderato lo stato di turbolenza devastante 
in cui versa il territorio dell'Eritrea dai cui 
porti la stele verrebbe trasportata attra­
verso l'unica via che collega il mare ad 
Addis Abeba, per circa 800 chilometri, e 
dell'Etiopia, posto che - ove l'obelisco rie­
sca a sopravvivere allo smontaggio che i 
tecnici ritengono impossibile - vi è la forte 
probabilità che esso finisca per restare 
abbandonato e se stesso in un porto eritreo 
o a Gibuti. (4-23685) 

LUCCHESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

se intenda estendere in Italia l'inizia­
tiva del premier britannico Blair, che ha 
stabilito l'apertura ininterrotta degli am­
bulatori dalle ore 7 alle ore 22; 

se non ritenga che in Italia tale mi­
sura sia necessaria per eliminare le lunghe 
code e consentire ai cittadini di ottenere 
subito le prestazioni sanitarie necessarie, 
consentendo, oltretutto, tale misura di dare 
occupazione a migliaia di giovani medici, 
che non riescono a svolgere l'attività, mal­
grado uno studio ininterrotto di cinque 
anni di specializzazione, dopo avere con­
seguito la laurea; 

quando ritenga di applicare questo 
sano provvedimento che darebbe certezza 
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di assistenza immediata ai cittadini e oc­
cupazione ai giovani medici. (4-23686) 

PISAPIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizici- — Per sapere - premesso che: 

la questione dei collaboratori di giu­
stizia e della loro cosiddetta « gestione » da 
parte delle forze di polizia e dell'autorità 
giudiziaria è da tempo al centro del di­
battito politico; 

in particolare suscitano allarme nel­
l'opinione pubblica i casi di collaboratori 
di giustizia che si sottraggono alle prescri­
zioni loro imposte nell'ambito del pro­
gramma di protezione o sono sottoposti a 
procedimento penale o a provvedimenti 
restrittivi della libertà personale in quanto 
indagati per aver commesso nuovi reati 
dopo l'ammissione al programma di pro­
tezione; 

appare pertanto opportuno che siano 
resi noti dati statistici aggiornati sui col­
laboratori di giustizia che abbiano violato 
le prescrizioni loro imposte o che siano 
stati sottoposti a procedimento penale per 
fatti commessi dopo l'ammissione al pro­
gramma di protezione, al fine di consen­
tire, nel rispetto dell'anonimato e della 
sicurezza dei collaboratori, di disporre di 
adeguati elementi di valutazione; 

quale sia il numero complessivo -
diviso per anni - dei collaboratori di giu­
stizia ammessi al programma di protezione 
previsto dall'articolo 10 del decreto legge 
15 gennaio 1991, n. 8, convertito nella 
legge 15 marzo 1991, n. 82, il numero di 
quelli che hanno violato le prescrizioni 
loro imposte e il numero di quelli che sono 
stati sottoposti a procedimento penale per 
fatti commessi dopo l'ammissione al pro­
gramma di protezione, nonché i provvedi­
menti adottati in tali casi. (4-23687) 

DE CESARIS. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il ministero della difesa - commissa­
riato generale onoranze caduti in guerra -

ha comunicato di avere intenzione di prov­
vedere alla sistemazione definitiva dei resti 
di alcuni caduti appartenenti alla X Mas 
presso il cosiddetto « campo della memo­
ria » situato nel comune di Nettuno, in un 
terreno privato acquistato da una associa­
zione di reduci della suddetta X Mas e 
offerto allo Stato per le finalità della legge 
9 gennaio 1951, n. 204 che prevede, tra le 
altre cose, la dignitosa e perenne sistema­
zione dei caduti della Repubblica sociale 
italiana; 

risulta all'interrogante che il com­
plesso delle procedure sopra richiamate 
non sia ancora concluso e che, pertanto, 
ancora non sia stato emanato il decreto 
prefettizio per il cambio di destinazione 
del luogo e disposta la traslazione dei resti 
dei caduti della Repubblica sociale ita­
liana; 

nel terreno in questione è stata già 
posta una lapide alla memoria che viene 
utilizzata come luogo di commemorazione 
da parte di ex soldati della Repubblica 
sociale italiana e altre persone; 

in quel luogo si sono svolte varie 
cerimonie con partecipanti che indossa­
vano le caratteristiche divise dei gerarchi 
fascisti in giorni di parate militari, e agi­
vano in modo da richiamare inequivoca­
bilmente immagini e simboli del fascismo 
con una liturgia che sembra riguardare più 
l'ideologia che il ricordo dei morti e il 
valore militare; 

v'è il rischio di un eventuale uso 
strumentale del citato « campo della me­
moria » e impedire fenomeni di esaltazione 
della ideologia nazifascista - : 

se non ritenga inopportuno provve­
dere alla traslazione presso il terreno in 
parola; 

se non intenda verificare, alla luce di 
quanto esposto, non tanto la reale inten­
zione di realizzare un sacrario di ricordo 
di caduti, quanto un luogo in cui realizzare 
raduni con scopi diversi. (4-23688) 
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ROSSETTO. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

nella città di Milano risultano le se­
guenti frequenze radiofoniche: 87.60 
(CNR), 87.85 (Radio Radicale), 88.00 (sen­
za nome), 88.15 ( Radio GR Parlamento), 
88.30 (Radio GR Parlamento), 88.50 (Radio 
Maria), 88.65 (Station 1), 88.85 (Radiolodi), 
89.00 (Radio Maria), 89.25 (Rete Italia), 
89.50 (105Classic), 89.75 (Radio donna), 
90.00 (Radio Capital), 90.30 (Radiocuore), 
90.60 (Rai 1), 90.80 (Action), 91.00 (Italia 
Radio), 91.40 (RTL MI), 91.70 (Rete Italia), 
92.00 (Radio Meneghina), 92.20 (Radio Me­
neghina), 92.35 (Radio Meneghina), 92.50 
(Radio Super Hit), 92.80 (Gammadue), 
93.10 (Radio Capital), 93.30 (Raitre), 93.50 
(Studio Più), 93.70 (Raidue), 93.90 (senza 
nome), 94.10 (Raiuno), 94.40 (Dimensione 
suono), 94.75 (Circuito Marconi), 95.00 
(Circuito Marconi), 95.30 (Radio Mater), 
95.55 (Dimensione Suono), 95.70 (Gamma 
Radio), 96.20 (Voa), 96.50 (Dimensione 
Suono), 96.80 (Radio Radicale), 97.10 
(Gamma radio), 97.40 (Raidue), 97.80 (Ra­
dio Kiss Kiss), 98.00 (Radioitalia smi), 
98.20 (Gammadue), 98.40 (Radioitalia smi) 
98.65 (Rock Fm), 99.10 (105), 99.40 (Rai­
tre), 99.70 (Radio Deejay), 99.90 (Raitre), 
100.30 (Radio Lombardia), 100.70 (Latte­
miele), 100.95 (Radio Oneoone), 101.20 
(Radio Oneoone), 101.50 (RTL Milano), 
101.70 (Lattemiele), 101.90 (Reporter), 
102.20 (Rai), 102.50 (Rtl), 102.75 (R. Zeta), 
103.00 (Raidue), 103.20 (Monte Stella), 
103.50 (Radio Padania), 103.70 (Reporter), 
104.10 (Number 1), 104.30 (Number 1), 
104.50 (Italia Network), 104.80 (Italia 
Network), 105.30 (Rmc), 105.50 (Rmc), 
105.70 (RadioMaria), 106.30 (Radio Italia 
SMI 60), 106.50 (Radio Italia SMI 60), 
107.00 (Radio Deejay), 107.25 (Disco ra­
dio), 107.60 (Radio Popolare), 107.90 (Ra­
dio Maria); 

negli ultimi tempi si sono verificati 
dei cambiamenti negli assetti delle fre­
quenze del bacino di utenza milanese, ad 
esempio sulla frequenza 101.50, dove fino 
a qualche mese fa trasmetteva Radio Po­
polare, ora trasmette RTL Milano; 

secondo la normativa vigente in ma­
teria le emittenti radiofoniche operanti in 
ambito locale e nazionale devono ottenere 
una concessione per l'esercizio della loro 
attività; 

il rilascio delle concessioni radiofoni­
che è sottoposto al rispetto delle norme 
anticoncentrazione; 

è necessario intervenire per consen­
tire la rinascita della emittenza locale nel 
bacino di utenza di Milano Città, occupato 
esclusivamente da emittenti o circuiti na­
zionali sovraregionali e provinciali, riser­
vando quote di frequenze FM ad iniziative 
strettamente locali — : 

se confermi gli assetti delle suddette 
frequenze radiofoniche operanti nel bacino 
della città di Milano; 

se esista una mappatura delle fre­
quenze e dei bacini territoriali e, in caso di 
risposta affermativa, ogni quanto venga 
aggiornata; 

se risulti che, nell'ultimo anno, siano 
cambiati i titolari di alcune frequenze ra­
diofoniche nel bacino di utenza milanese, 
come ad esempio la frequenza 101.50 pas­
sata da Radio Popolare a RTL Milano; 

se sia a conoscenza del valore finan­
ziario di queste cessioni di frequenze; 

quali siano gli assetti proprietari delle 
emittenti sopraelencate e delle relative 
concessionarie di pubblicità locale e na­
zionale. (4-23689) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 19 aprile 1999 si sono veri­
ficati due incidenti sull'autostrada Al « Au­
tosole » nei pressi di Reggio Emilia e di 
Modena nel corso dei quali si sono regi­
strate due vittime, tre feriti, decine di 
chilometri di code in entrambe le direzioni 
di marcia e danni materiali; 

il primo incidente, avvenuto alle ore 
6,30, ha visto coinvolto un camion che, 
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ribaltatosi in seguito ad una sbandata, ha 
rovesciato sulla sede stradale il suo carico 
di resine, solventi e vernici altamente in­
fiammabili e la messa in sicurezza dell'au­
tostrada è durata circa quattro ore; 

il secondo incidente, avvenuto poco 
più a sud alle ore 11,30, ha vista coinvolta 
un'autocisterna ed ha apportato il grave 
contributo delle due vittime; 

si sono verificati poi enormi disagi 
sulla viabilità ordinaria in seguito alla de­
cisione di rendere obbligatoria l'uscita ai 
veicoli in viaggio sull'autostrada ai caselli 
di Reggio Emilia e Campogalliano 

se non ritenga che queste sciagure si 
potessero evitare senza la presenza di tanti 
mezzi pesanti sulle nostre autostrade e se 
intenda quindi intervenire con urgenza af­
finché ne sia vietata la circolazione, per­
lomeno a quelli che trasportano materiali 
pericolosi dirottandoli su linee ferroviarie 
sicure. (4-23690) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

si apprende dalla stampa che il pre­
tore di Bologna, dottor Marco Marulli, nel 
mese di marzo 1999 ha restituito la patente 
ad un cittadino multato per eccesso di 
velocità dopo che la sua infrazione era 
stata accertata dai vigili urbani utilizzando 
il Telelaser; 

10 stesso pretore avrebbe ordinato 
una perizia sul Telelaser mettendone in 
discussione la precisione; 

11 Telelaser è omologato a livello mi­
nisteriale ed il comune di Bologna ne ha 
acquistati 12 nel maggio 1998; 

questa decisione rischia di vanificare 
l'impegno ed il lavoro svolto con la cam­
pagna per la sicurezza stradale facendo 
intendere che può esistere un'impunità per 
chi viola gravemente i limiti di velocità, 
ridicolizzando l'operato dei vigili urbani e 
della polizia stradale - : 

se non intenda intervenire con ur­
genza affinché il Governo si faccia valere 
nelle sedi opportune (anche quella giudi­
ziaria) perché le sue decisioni siano ese­
guite e non venga messa in pericolo la 
campagna per la sicurezza stradale che ha 
avviato. (4-23691) 

SCOZZARI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che­

le Ferrovie dello Stato hanno previ­
sto, su decisione della Zona passeggeri 
Sicilia, tagli di treni a lunga percorrenza 
interessanti le province di Agrigento e Cal-
tanissetta. In particolare è programmata la 
soppressione dei treni diretti Agrigento-
Roma e Agrigento-Torino e le corse di 
ritorno; 

la motivazione addotta è da ricercarsi 
nell'alto costo e nella scarsa affluenza di 
viaggiatori; 

nonostante la scarsissima qualità del 
prodotto offerto dalle Ferrovie dello Stato 
e di tempi di percorrenza ancora a livelli 
post-bellici, tali treni ad eccezione di al­
cuni periodi di bassissima stagione, sono 
affollati tanto che non si riesce a soddi­
sfare le richieste di servizi accessori (cuc­
cette); 

questi treni costituiscono l'anello di 
collegamento con il resto d'Italia e sono 
l'unico mezzo di trasporto a costi accessi­
bili per i cittadini di una provincia priva 
totalmente di altre infrastrutture necessa­
rie per il trasporto di massa come auto­
strade o aeroporti; 

diventa difficile immaginare persone 
anziane, malate o emigranti costretti a 
faticosi trasbordi a Messina con l'aggravio 
di maggiori costi; 

se il progetto delle Ferrovie dello 
Stato dovesse andare in porto la provincia 
di Agrigento rimarrebbe ulteriormente 
emarginata dal resto del Paese e dall'Eu­
ropa venendo a mancare un'altra precon-
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dizione necessaria per lo sviluppo dell'in­
tera area - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire affinché il Governo condizioni l'ero­
gazione di finanziamenti alle Ferrovie 
dello Stato a precise direttive che preve­
dano il mantenimento di treni diretti tra la 
Sicilia Sud-occidentale (area svantaggiata) 
con le aree più sviluppate del paese e 
principalmente con Roma, Milano e Tori­
no. (4-23692) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato: interrogazione a risposta scritta 
Veltri n. 4-20563 del 5 novembre 1999 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-06180 (ex articolo 134, comma 2, del 
regolamento). 
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